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Per gli Associati al Giornale L. 3 
Pei non Associati v . . .. > 6 

L o A s s o o i a ^ i o i i L l s i r i c e v o n o J 
In Padova^ all' Ufficio di Amministrazione, Via dei Servi, N. 10. • 
Pagamenti anticipati sì delle Inserzioni che degli Abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi]^ si|respingono le let­

tere non affrancate. 
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É aperto l'abbonamento pel 
nuovo anno al] e seguenti c'on-

P a d o v a all 'ufficio Annata Semestre Trimestre 
-de l giornale i . L. fl'G L. 8,5© L. 4?&<5 
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Per sopperire all'urgente bisogno d'una 
^maggiore diiTusione delle leggi che vengono 
.promulgate, anche in quest'anno contìnue^ 
remo a riportare in supplementi separati 
tutte le ilBggi, ordinanze, avvisi che si pu-
'blicassero nella Gazzetta Ufficiale del re­
gno, e si faranno in modo che a fine di 
anno se; ne possa "formare un volume. 
i II prezzo di questi supplementi resta fis­
sato: 
Per gli associati al giornale L. 3 all'anno 

•Pei -'ncrr associati • ! ' ' y> 6 id. 
t supplementi separati si vendono a C. 15 

al numero. 
Per quelli cne volessero mettersi in cor­

rente della nostra. Raccolta delie. Leggi, 
sarà ridotto il prezzo di tutto il pubbli­
cato nel 1867 a sole L. 2. 

Ii*AiKiMin8s<i#a*lonc clefl &I«raB«Be, 
ornile p o r r e fin covrente t u t t e le par­
t i t e di crcpato p rega gii associat i , 
«Iie «non nansc*» pei-anci» versa to 
>!* impor to «Sei lo ro nStlwna mento* 
'già s c a d u t o , a voler lo spedi re , giu­
sta la Ci rco la re d i rà Baiata , inc­
e l a n t e vagliti pos ta le , e ciò con la 
magg io re possibile sol lec i tudine . 
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I FENIANI 

Alla Gazzetta di Torino è comunicata una 
lettera da Londra, da cui togliamo alcuni 
brani che ci paiono di molto interesse: 

«.... Il movimento feniano ha attualmente 

sprezzo con cui John Bull accolse nei suoi 
primordi l'agitazione. Non voglio con ciò dira 
che sia" "gluma l'ora in cui l'Inghilterra debba 
fare i conti cogli Irlandesi, ma è sicuro che 
la situazione è molto, ma molto sena. 

ì • 
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Rivista degli interessi amministrativi 
comunali e provinciali di Padova 

(Goni. V. num, 2) 
••*. Un ultimo argomento che merita una qual­
che osservazione si è quello dell'ispettorato 
della G. N. Credevamo che apertasi su esso 
la discussione; saremmo, stati pregati dì sgom­
brare la sala, ma con piacevole sorpresa po­
temmo assistrere alia discussione della que­
stione di massima. — Le parti ci furono ad­
ditate soltanto quando si passò alla questione 
della persona.— Ci riteniamo insufficienti ad 
«mettere uua decisa opinione sui vantaggi che 
deriveranno dall'ave? mantenuto l'ufficio di 
ispettorato. Il più giustificato giudizio spet-

: «Ritengo che se al primo sorgere dell'ar 
| gitazione ternana, il gabinetto di Saint-James 
ì avesse pensato a prendere energiche misure 

capaci di recare un miglioramento alla tanto 
deplorabile situazione dell'Irlanda, le cose 
non sarebbero al punto in cui sono. Si pre-

{ ferì il mezzo peggiore, quello della repres­
sione, e questo arrecò i soliti suoi frutti. 

« L' irritazione degli Stati Uniti contro la 
antica loro madre patria per Y indiretto ap­
poggio da questa dato ai sudisti nella guerra 
civde, e pel rifiuto in specie dell' indennità 
pei danni causati dall'Alabama, procurarono 
ai feniani l'appoggio dell'America di cm hanno 
fatto il loro deposito ed il centro d'azione, 
;da cui traggono capi energici, esperimentati 
al fuoco di trenta battaglie. La malaugurata 
esecuzione degli uccisori dell' agente di pò-*-
lizia a Manchester valse a far traboccare la 
bilancia, ed ha cambiato in furore l'odio tre­
mendo della possente associazione. 
• «L'audacia più che sopreudente che spie-
ano i feniani, le immense ramificazioni .della 
oro società che ora comprende la maggio­

ranza degli irlandesi che abitano non solo la 
verde Erma, ma l'America ed al di qua del 
canale di San Giorgio, i mezzi spaventosi che 

..*V'At tar> A . ; i n . n p n r n I"'"»' .«a»n£f£yinWgf«wo i l l&ro f i n e , 
giustificano ampiamente le paure da cui sono 
invasi i buoni inglesi. 

< Se rifletterete un istante che i feniani 
sono stati e paci di tentare di far saltare in 
aria un carcere in mezzo a Londra per libe­
rare un loro capo, che non passa giorno che 
non attacchino qualche posto per provvedersi 
d'armi e di munizioni, (neper l'èssi l'incendio 
è uno scherzo e che infine gli irlandesi e i 
feniani.che vale ormai lo stesso, formicolano 
in Londra, a Manchester, a Liverpool, che 
ingombrano gli opificii inglesi, vi convincerete 
voi stesso della verità di ciò' che vi dico. 

t « Si annunzia intanto la prossima comparsa 
di corsari feniani armati in America e lja 
sola diceria ha fatto rizzare i capelli in capo 
a tutti questi armatori. 

«Si va sino ad attribuir loro l'idea che 
avrebbero concepita di rapire la regina Vit­
toria che dopo la morte di suo manto suole pas­
sare le feste di Natale nella sua residenza 
d'Osbornc nell'isola dì Wight. Nò la cosa 
era incredibile ; cinquanta uomini ben riso­
luti sarebbero stati beu sufficienti per riu­
scire nell'intento, e di audacia hanno mo­
strato ì feniani di non difettare. 
' «In faccia à questo propt-garsi del fontia-

nismo le autorità inglesi fanno tutti gli sforzi 
per domare il movimento. Ma pur troppo la 
polizia e l'armata non bastano* più per rag­
giungere questo scopo ; più di centomila cit­
tadini hanno prestato giuramento cvme con-

taya ai consiglieri dimoranti nei capoluoghi 
di distretto. Dai momento adunque che quasi 
tutu votarono per la conservazione, vuol dire 
che si ritenne utile quella carica, e nulla tro* 
viamo a ridire.—Dove però crediamo essere 
interpreti dell'opinione dei nostri concittadini, 
è nèlià questione dell'assegno stabilito. — 
Sottrarre 1000 lire all'assegno goduto sino 
acl ora mostra che si credette poter contrat­
tare la capacità e l'operosità -— ina c'era an­
che di mezzo la questione della dignità del 
grado che. non fu tenuta nel dovuto calcolo. 
— Per noi non era possibile uscire da questo 
dilemma: cab olirlo, o conservarlo con l'eguale 
stipendio, onde trarne la maggiore possibile 
utilità e porlo in grado di mantenere quel 
prestigio.che specialmente presso le masse 
campagnuole ser-ve a dare autorità. — Creda 
quindi il.Consiglio che dalla diminuzione 
delle 1000 lire ne risentirà vantaggio il bi­
lancio della provincia, ma ne risentirà indub-
tyamente un danno i'organizzazione della 
guàrdia nazionale dei nostri comuni, 
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stàb'li speciali onde venire in aiuto ad esse. 
II. ministero dell'interno ha indirizzato una 
circolare ai lord mayor di cinquanta città 
per invitarli di aver cura di mettere in opera 
tutte le precauzioni che le circostanze richie­
dono, raccomandando loro di organizzare i 
mèzzi di sorveglianza e di protezione contro 
gli attacchi dei feniani, 

«Allo stesso tempo il governo fa pubbli­
care sui suoi giornali che esio tiene le fila 
della vasta cospirazione che copre non meno 
l'Inghilterra che l'Irlanda, e per prova dà 
dei particolari sulla loro organizzazione. L'as-
sociazione feniana si dividerebbe in circoli 
corrispondenti gli uni cogli altri e diretti 
ciascuno da un capo che prende il norrie di 
boss, sottoposi o agli ordini di un superìor 
lem che dipende alla sua volta dal Comitato 
centrale. 

«Ma a che possono valere tutte queste 

ciclo degli emigrati negli Stati Uniti ? 
La Tribune di New Jork pubblica la di-

cnprazione emessa dagli adepti del feniani-. 
sfh. che si sono riuniti in congresso sulle 
rive dell'Ohio, proclamando che L Irlanda non 
ha mai abdicato alla sua indipendenza, e che 
essa agirà in tutti i modi per raggiungerla. 

«In mezzo a questa crisi interna non e a 
meravigliarsi se l'Inghilterra ai preoccupa 
assai poco di ciò ehe succede sul continente. 
Se qualche eccezione si fa è per la questione 
romana e per gli affari d'Italia. La nostra 
stampa consacra a questa questione articoli, 
il cui senso e contrario completamente alle 
pretese della corte di Roma, all'intervento 
francese ed al mantenimento del potere tem­
porale. » 

—--.-«r-«^Tfi-<><riw:-^««J><tW?-flMN^— 

L'OBOLO DI S. PIETRO IN ITALIA 

A dimostrare quanto sia falso che l'Italia 
versioni cattive condizioni economiche, mentre 
sono ancor tanti gli italiani che offrono al 
Papa dei milioni che valgano a sostenerlo 
sul trono macchiato di sangue, riportiamo 
il seguente brano ai una relazione che leg-
gesi nell'ultimo numero dell' Unità Cattolica. 

.... Sicché, sommando insieme le due spe­
dizioni, sono 550 mila lire e più che VUnità 
Cattolica ha raccolto pel Danaro dì B, Pie­
tro nel 1867, senza contare le offerte in og­
getti preziosi che accompagnarono le due 
spedizioni. Ora ; riasaumen lo tutto il danaro 
da noi raccolto a cominciare dal 1860 fino 
al presente abbiamo la seguente nota : 

Il l'I'.i llllSlSiÌB T ^ . ^ » „ h * 4 r t % ^ . * v ^ u t i ' i * t ' » ' ^ i m ^ N j •*!»»— : . * . j -

Anno 1860 raccolte ed offerte L. 253.515 8 

À 

1861 
1862 
1863 
1864 
1865 
1866 
1867 

> » 320,317 4 
» 410,253 8 
» 289,892 0 
» 333 893 6. 
» 503 000 05 
» 250,000 — 
» 558,150 60 

Totale L. 2,919,023 52 
Sono adunque presso che TRE MILIONI 

che l'Italia in solo danaro di S. Pietro, senza 
contare gli oggetti preziosi, ha offerto al 
•Papa-Re per mezzo fa\VUnità Cattolica, 

IL NUOVO PROGETTO DI LEGGE 
P e r l 'esercii© f rancese ' 

• 

La Liberto, a proposito lei nuovo progetto,, 
ha un articolo in cui dice fra altro: 

« L'armamento universale deirEuropa allo 
stato permanente, ò, a lungo andare, incom­
patibile col progresso dell'istruzione popolare 
e !a tendenza generale che spinge tutti i 
paesi ad adottare il suffragio universale. 

« I governi, i q.uali secondo l'assioma .la-
f tino, si preparano alia guerra am ne ai assi-
I curare la pace, si preparano alla bancarotta e 

se ivano ciecamente sotto i loro piedi la ri­
voluzione sociale, la quale, proceduta dalla 
crisi commerciale, li inghiottirà. 

«Nò tarderà a sorgere il giorno m cui i 
popoli, avendo poco pranzato e molto rifle-t-
tuto, diranno a so stessi esser troppo assurdo 
Tesfei minarsi l'un l'altro per questioni che, 
in fondo, non hanno alcuna importanza, come 
lo provano i fatti; » 

L'articolo conclude col dire che, riflettendo 
bene, gli armamenti eccessivi a cui si abban­
dona l'Europa affetta d'isterismo militare, 
recano con so il loro rimedio. 

E*si sono troppo considerevoli per poter 
esser durevoli, e i popoli illuminati non tar­
deranno a fare uno sforzo per iscuotere dal 
loro un giogo si grave. 

A proposito di questo progetto non è inu­
tile di ricordare qui in poche parole ciò che 
ò costato alla Francia dal principio del se­
colo il bilancio della guerra. — La media del 
bilancio del primo impero è stato di 480 mi­
lioni dal 1802 al 1815 ossia per 15 anni 
il tota'e di 7 miliardi e 200 mil oni. — 
La media dei bilanci della restaurazione fu 
di 270 milioni per anno ossia per 15 anni 
una spesa di 4 miliardi 70 milioni. — La 
media del bilancio sotto il governo del 1830 
fu di 460 milioni ossia per diciotto anni una 
spesa di 8 miliardi e 280 milioni. — La 
media da dopo la repubblica del 1848 e il 
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Altri argomenti furono trattati, ma non 
crediamo tenerne conto, mentre non furono 
discussi, e la soluzione non poteva essere dif­
ferente da quello che fu. — Passerò quindi 
i pochi "Cenni sul bilancio, facendo qua e là 
qualche rilievo, mentre la Deputazione ed il 
Consiglio compresero che in aspettazione di 
nuove leggi, iu pendenza di governative de­
cisioni specialmente sulle acque e strade e 
della sistemazione di vari istituti, era irn-
ptfssibjlé precisare le spése, come era pure 
impossibile stabilire i mezzi a pagamento dell e 
sjìese preventivate, se non aggravando il solo 
censo, non potendosi conoscere ancora quanto 
si potrà1 ritrarre dagli altri enti imponibili 
che per legge potrebbero esser tassati col 

gennaio 1868, e per i quali fu adottatila 
riserva del conguaglio. — Delle entrate dun-
<jiié non vi-e motivo ad occuparsene, tanto 
più che alcuni tìtoli sono ipotetici, e figurano 
nell'attivo come nel passivo. 

'Passerò alla parte passiva, e colla scorta 

delle annotazioni fatte in Consiglio e del 
conto preventivo favoritomi da un consigliere 
esporrò quali variazioni sarebbero state ap­
prezzate e lodate dai pubblico. — Sulla 
1 e 2 categoria nulla avvi ad osservare; sulla 
terza avremmo anzitutto desiderate maggiori 
spiegazioni e quindi avremmo voluta vedere 
esposta una cifra ben maggiore per la pub­
blica istruzione. Er"a attesa' con impazienza 
la convocazione del Consiglio provinciale spe­
rando sentire che anche essa avrebbe uniti i 
suoi 9forzî a quelli del comune per dare un 
impulso alla pubblica istruzione; invece non ab­
biamo avuto che delle promesse e promesse, poi­
ché 'anche la somma esposta non servirà proba­
bilmente che per l'ultima pai-te dell'anno 1868. 
La provincia ha cosi perduto un anno; ne a 
nostro credere vale la scusa della possibilità 
di una nuova legge sull'istruzione pùbblica. 
— L'istituto .tecnico o professionale era at­
tuabile anche in pendenza difquaìsiasi légge: 
— ci duole il dirlo, ebbe torto la Deputa-
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secondo impero fa di 528 milioni ossia per 
un periodo di diciannove anni un totale di 
11 miliardi, cifra tonda. — Addizionando i 
diversi bilanci di tutti questi governi arri-
vaimo a un totale di 30 miliardi 550 mi­
lioni. 

È importante di notare la proporzione cre­
scente dei bilanci sotto di ciascuno dei vari 
governi. > 

* * * • 
NOTI2KI12 I T / I M A N » 

FIRENZE. - Dalla Qasz. d'Italia: 
Come ultimamente avvertimmo, il rifiuto 

della Permanente a rientrare nello file del 
partito da cui disertò per deplorevoli stizze 
di parte, non fu, nò poteva essere di ostacolo, 

.«com'essa credeva, alla formazione di un nuovo 
, Gabinetto liberale. Questo sarebbe già stato 
conosciuto, se l'onor. Chiaves, per suoi mo­
tivi particolari, non avesse creduto di decli­
nare l'offertogli portafogli dell'interno. 

L'ultima combinazione del conte Mena-
brea, nella quale entrerebbero alcuni dei mi­
nistri dimissionari, e crediamo anche gii o-
norevoli Cordova e Biancheri, dipende dall'a­
desione di un uomo politilo, a cui fu offerto 
un portafogli. Se questi non rifiuterà, come 
si crede, il nuovo Gabinetto sarà, conosciuto 
dal pubblico, se non questa sera, certamente 
domani. 

— Quando noi dicemmo che la reazione 
-aveva vinto col voto dei 201, sembrammo 
esagerare l'importanza del voto del 22 di­
cembre 1867. Eppure noi non c'ingannavamo. 
Da cotesto voto presero ardire i fautori delle 
vecchie e nuove divisioni. E quindi posteriore 
ad esso voto fu una visita di napoletani e 
sicliani al palazzo Farnese, annunziata dalla 
"Patrie, e la pubblicazione di un opuscolo, 
del quale il Governo ha sequestrato a Napoli 
molte copie, col titolo: Non l'unità, ma la 
Confederazione italiana, del marchese Pie­
tro Uiloa. Dopo quel voto parimente e co­
minciata la circolazione di una nuova mo­
neta borbonica. | 

Ma che sperano i nemici dell'unità ita­
liana? Credono forse che la causa nazionale 
Sia Sconfitta perchè il vero partito liberalo 
nazionale ha avuto un giorno una minoranza 
di due voti? Si agitino pure, che quando le 
loro arti non saranno più un mistero, i 199 trójjj 
veranno nella Camera quella maggioranza 
che indarno vi cercarono nel 22 dicembre, e 
^e non nella Camera, la troveranno sempre 
nel paese; perchè nessuna provincia conserva 
ornai più forza per separare ciò che la forza 
delle cose ed i plebisciti hauno congiunto 
irrevocabilmente. 

— Le accoglienze che a Napoli aspettava 
il commend. Battazzi, lo persuadono già a 
passare lo stretto e tentar miglior fortuna 
ih Sicilia. 

Come altra volta egli si recava a Parigi in­
caricandosi di una missione propria, così egli 
per mezzo dei giornali fa sapere che visita 
il già regno delle Due Sicilie per rendersi 
conto delle condizioni di un paese ch'egli ha 
troppo mal giù licato quando era al Governo. 
Possa il deputato di Alessandria giovare a 
quelle popolazioni più dell'ex-presidente del 
Consiglio. 

Al teatro di San Carlo in Napoli egli as­
saggio le gioie riservate ai re facendosi sa­
lutare all'ingresso ed all'egresso del grandioso 
teatro ; però, mentre altre volte quando l'up 

degli onorevoli rappreien 
tanti della claque perchè questa piegasse ad 

applaudire un uomo che altra volta aveva, 
con pari insipienza, inurbanamente fischiato.; 

Al comm. Rattazzi furono portati 4 mila 
biglietti di visita, cioè circa l f i per {cento 
della popolazione di Napoli. • ..." 

Crediamo che le dimostrazioni sarebbero 
state maggiori se l'arresto del capopopolo 
Calicchio non avesse impedito ai reduci dal 
domicilio coatto di significare la loro rico­
noscenza a chi li aveva ritornati sotto le leggi 
del diritto comune, mentre denunziavansì come 
cospiratori all'estero coloro che per l'unità 
d'Itala avevano patito l'esilio o la galera 
non piaggiato i Borboni o goduto l'impunità 
del misfare fino al 1860. 

Prima di partire per Palermo e per Mes­
sina sarà dato al comm. Rattazzi un pranzo 
di 200 coperte. Tra gii azionisti si noverano 
50 deputati e 3 senatori. Noi ci auguriamo 
che gii onorevoli Rattazzi, Deferrari e Mi-
cono non vi ritrovino alcuni di coloro che 
eglino segnavauo nel libro nero della polizia 
subalpina, quando questa cospirava con tutti 
i patrioti d'Italia 1 

— Il prefetto di Venezia, l'infaticabile se­
natore Torelli, espose in una relazione alla de­
putazione provinciale le misere condizioni e 
le sofferenze di una gran parte di quella po­
polazione in causa dello stagnamento degli 
affari, e della mancanza di forestieri che u-
savano in gran numero passare l'inverno in 
Venezia. , 

Fra gli altri provvedimenti che egli addita, 
avvi quello dì aprire molte viuzze che, chiuse 
al loro sbocco sui canali, impediscono la cir­
colazione dell'aria. Il prefetto non si limitò 
poi a mettere sulla carta le sue proposte, 
ma cercò di attuarle, costituendo una società 
di beneficenza a questo intendimento, pen­
sando egli che dai lavori intorno alle calli o 
viuzze, i poveri ne avrebbero avuto il doppio 
vantaggio, di guadagnarsi cioè una giornata 
colla fatica, e di veder risanate molte delle 
loro abitazioni. 

1 Li ! •!. ' • 

Il Governo volle concorrere in quest'opera : 
ed il ministro dei lavori pubblici conte Can­
telli propose a S. M. di assegnare lire dieci­
mila al comune di Venezia per l'apertura 
delle calli. < -m 4 

— L'Italia Militare annunzia i secanti 
movimenti militari: "'•«• 

Il L. batt. bersaglieri a.Bologna; il 3 idem 
a Farma; il 5 idem, idem; il 29 idem in 
Ancona. 

Il comando della brigata del re da Parma 
si è trasferto a Piacenza. 

Il 2 regg. fanteria da Parma idem a!Pia-
cenza. 

Il 20 idem da Bologna id a Forlì..) 
Il comando della brigala Ravenna da Siena 

id. a Parma. 
Il 37 reggimento fanteria da Siena idem a 

Parma. 
Il 38 idem da Siena id. a Reggio (Emilia). 
Il comando della brigata Ancona da Porli 

id. a Verona. 
Il 70 regg. fmt. da Eorlì id. a Verona. 
Il 27 battaglione bersaglieri da Lugo id. a 

Pavia. fjii 
Il 28 idem da Bologna id. a Castelfranco 

(Emilia). 
MANTOVA.-Dal Genova. 
In Mantova alcuni cittadini hanno iniziato 

una società contro il duello che va già crescendo 
in mirabile guisa. Gli ascritti a questa so­
cietà si fanno obbligo d'impedire in tutti i 
modi .voluti dalla civiltà dei nostri giorni 
che un duello a loro noto, abbia il suo com­
pimento. La società tara palese i suoi inten­
dimenti e la sua esistenza, ma non le per­
sone che la compongono, acciò colori) che si 
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a non fare una proposta; e maggior 
il Consiglio ad acquetarsi a giustifica­

zione 
torto il consiglio aci acque1 

zioni che nulla giustificavano. 
Sui mentecatti ed esposti la somma fu 

ragguagliata sui preventivi degli anni de­
corsi, ma come noi speriamo che per i primi 
continuerà a sussistere un osp zio territoriale, 
per i secondi vorrà il Consiglio domandare 
spiegazioni se la spesa debba essere vera-
mense provinciale. — Nella discussione per 
la spesa per„i mentecatti abbiamo sentito far 
capolino un progetto che ci parve inspirato 
•da saggi riflessi, e che potrebbe convenire a 
Padova come a Venezia. — Il progetto non 
venne dal Consiglio preso in considerazione, 
e vi si passò sopra; noi però lo troviamo 
degno di molti riflussi, ed eccitiamo anzi la 
Deputazione ad occuparsene. — Si disse ; Le 
Provincie devono versare una somma ingente 
a pareggio di un obbligo contratto per l'am­
pliamento degli stabilimenti di S. Servilio e 
k. Clemente — si tratti con Venezia che nal-

lascìano trascinare alla deplorabile tenzone 
non sappiano da chi guardarsi, perchè il loro 
disegno giunga al funesto suo fine. 

VENEZIA. — Dal Tempo: 
Sappiamo da buonissima fonte che ieri ebbe 

luogo la prima riunione delle due Commis­
sioni miste nominate ad hoc dai Consiglio 
comunale e dalla Camera di commercio, per 
iniziare i lavori sulla importante quistione 
della navigazione orientale. 

Tutti i membri sono intervenuti a codesta 
seduta eccetto il Maldini assente, a quel che 
dicesi, per motivi di malferma salute, j 

Dapprima fu decisa la fusione delle 2 Com­
missioni sotto la presidenza del sig. sindaco 
conte Giustinian. 

Il sig. cav. Reali, in una lunga e detta­
gliata esposizione fece osservare come il com­
mercio di produzione fosse affatto insufficiente 
per alimentare la linea proposta tra Venezia 
e l'Egitto; il solo commercio di transito, dis­
fi egli, poter dar vita a questa impresa, ma 
esser d'altronde indispensabile il cointere33a-
mento della società delle strade ferrate del 
Brennero. Conchiuse proponendo che la Com­
missione iniziasse delle trattative in proposito. 

La discussione fu viva ed animata ; e avuta 
comunicazione per parte del sig. Antonini, 
che la società Adriatico-Orientale assume­
rebbe il servizio diretto tra Venezia e V E-

itto per l'annuo sussidio di L. 300,000, la 
ìommissione deliberò di adottare la proposta 

Reali, e nel tempo stesso di continuare nuove 
trattative coli'Adriatico-Orientale. 

— S. A. R. il duca d'Ao3ta volle dare prima 
di partire da Venezia una nuova prova del 
suo animo benefico e della sua simpatia per 
questa città, trasmettendo al sindaco lire tre 
mila da essere distribuite tra gl'individui più 
meritevoli di soccorso che ricorsero alia pre­
fata A. R. per un sussidio. | *} 

— Come avevamo già preanunziato, domani 
sabato, le LL. AA. JRR. il duca e la du­
chessa d'Aosta, partìrannogda Venezia. 

•sìa 4 

— Dai giornali francesi : 
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litan di Londra: 
Noi crediamo alla 
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l'avvenire -avrà un gran bisogno delle isole 
che l'attorniano, si tratti, dico, perchè sieno 
trasportati a Padova quegli ospizii dei men-
tecafei. — Noi abbiamo il vasto fabbricato di 
S. Giovannni di Verdara che potrebbe a tal 
uopo esser ceduto dal Governo, di cui è pas­
sato in proprietà per la soppressione dei Ge­
suiti — ivi con la somma dovuta dalle Pro­
vincie si formino quelle riduzioni richieste 
alla tutela ed al benessere di quegP infelici, 
ove siavi qualche deficienza vi concorrano 
Comune e Provincia e doteranno Padova 
nostra di un importantissimo stabilimento. 
Venezia aderirà, poiché nelle due isole ove 
adesso sono que'stabilimenti, potranno sor­
gere grandissimi magazzini dei quali è la­
mentato il d»fetto. — Insomma con un po'di 
buon volere e d'attività, e con lievi sagrificii 
si potrebbe sciogliere un grave quesito con 
vantaggio di arnbidue le città sorelle. 

Anche suli' Istituto Ciechi raccomandiamo 

alle autorità provinciali di adottare quei prov-

FRANCIA. 

male riconoscimento della Confederazione dei 
Nord da parte della Francia, della Russia, e 
dell'Inghilterra, soggiunge: 

Questo triplice fatto diplomatico è il risul­
tato d'un anticipato accordo stabilitosi fra le 
tre grandi potenze e che costituisce il ri-
conoscimeuto ufficiale della Confederazione 
del Nord, indipendentemente dalle questioni 
internazionali che vi sono collegate. 

INGHILTERRA. - Leggesi nel Cosrnopo-

realtà d'un tenebroso 
complotto dei feniani per impadronirsi della 
regina Vittoria: essi!, i feniani, hanno in so 
qualche cosa di talmente diabolico, che nella 
loro follia rivoluzionaria parlano seriamente 
di quest'impresa: qualora si verificasse chie­
derebbero pel riscatto della prigioniera l'in­
dipendenza dell'Irlanda, e la liberazione di 
tutti i carcerati feniani. 

— Il Mornìg-Star reca le seguenti notizie 
in data di lunedì sera: g 

« Furono diretti dei rinforzi di truppe 
della marina militare sui forti che coman? 
dano il corso inferiore del Shannon. 
^ « A Michelstown furono inviati degli uffi­

ciali dell'armata di terra. 
« La città di Cork, è in allarme : i magi­

strati vi chiamarono delle truppe per pro­
teggere la Banca ed altri publici stabili­
menti. , 

- *. 

4. Anche a Dublino si chiesero rinforzi. » 
AUSTRIA. — I giornali austriaci da qua!-» 

ohe tempo §ono unanimi nel predire gravis­
simi eventi da parte dell'Oriente. 

Quest' unanime accordo della stampa au­
striaca, dice la France, merita d'essere presa 
in considerazione. 

Il Wanderer, fra gli altri scrive: 
4. Tutto indica che in Oriente le cose sono 

giunte a maturità e che l'espolsione accadrà 
quanto prima. » 

— La Presse di Vienna racconta l'arresti 
d'un certo conte Recite-Volmerstein, lo stesso 
che fece parlare molto di so or fa un anno,, 
in seguito ai tentativi da lui fatti por orga­
nizsare in Prussia dei corpi franchi contro 
l'Austria. 

Sarebbe imputato di truffa a danno di pa­
recchi banchieri, dai quali estorceva denari, 
protestando d'essere creditore del signor di 
Beust di somme rag^uardovoli. 

PRUSSIA. — Ci scrivono da Berlino in, 
data 27 dicembre 1867: 

Il ministero della guerra ha inviata ai capi 
di tutti i corpi d'armata prussiani e confe­
derati l'ordine di tenersi pronti al primo 
cenno a porre l'armata in campagna. -
, Quest'ordine porta la data del 7 dicembre 
ed ò firmato dal generalissimo della Confe­
derazione del Nord. 

— Stando a una lettera di Berlino publi-
cata àiWffavat, risulta dalle spiegazioni date 
dal conte di Bismark in seno alla Commis­
sione del bilancio, che la somma dei 16 mi­
lioni accordati ail'ex-re d'Annover, non gli 
sarà rimessa per nessun conto, ma resterà 
in potere della Prussia e sarà amministrata 
colla partecipazione d'un delegato del re sud­
detto. 

t J L 

—~ I governi di Baden e del Wurtemberg 
hanno ratificato le convenzioni militari ela­
borate dalla conferenza ch'ebbe luogo a Mo-
naco. Manca la ratifica del re di Baviera. 

GRECIA. — La Debatta di Vienna reca 
delle notizie esplicite circa il ritiro del mini­
stero Comunduros. Secondo il citato giornale 
il capo del gabinetto ellenico voleva preci­
pitare una rottura colla Turchia ed affret­
tare la catastrofe. 

n re àuii-Twitv ~ri~ i w uiv pou tloa av* 
venturosa. Porse, soggiunge la Debatte, con-

Jverrà .sciogliere la Camera. 11 re vi sembra 
disposto ed avrebbe ritrovato nel signor Bul-
garis un ministro che gode bastevole stima 
per arrischiare un simile passo. 

EGITTO. — Da Alessandria d'Egitto in 
data de' 25 dicembre ci vengono inviate le 
seguenti notizie: 

Ieri a mezzogiorno S. A. R. ha ricevuto 
officialmente al palazzo di Kars El N"il S. E. 
il conte della Croce (latore di una lettera" 
autografa di S. M. il re d'Italia. 

Sua eccellenza era accompagnata da suo 
fratello capitano nell'arma del genio, dal si­
gnor Passera vice console segretario, dal si­
gnor Berteli comandante de l l ' id re Fiera-
mosca, dal signor co emendatore Gr. de Mar­
tino agente e console generale d'Italia in 
Egitto e dal sig. Cassab 1. interpete del con­
solato generale. 

Il sig. Antonio Salomone addetto al mini­
stero egiziano degli esteri trovavasi pure 
con S. E. in questa cerimonia. 

Il ricevimento del principe fu del tutto 
cordiale, e nelle poche parole espresse all'in­
viato nel ricevere la lettera del re nostro 
5. A. R. espresse il desiderio che la mis­
sione affidata ad un così egregio diploma­
tico possa servire a conservare i legami d'a­
micizia già esistenti fra l'Egitto e l'Italia. 

Alle ore 3 p. m. dello stessa giorno S. E. 
, f ' n W^Kt^M 

vedimenti che valgano ad ampliarlo. — Ora, 
ciò dipende assolutamente dalla provincia no­
stra. — Si scriva alle altre Provincie, si ecci­
tino a stanziare fondi a tale scopo, ed a man­
dare qui que' giovani afortunati. — Quando 
il numero degli allievi sarà p ù rilevante, si 
potrà ampliare l'Istituto nostro, e si potrà 
ad esso dare un'avviamento ed uno sviluppo 
i quali sono impossibili nelle attuali condi­
zioni. — E qui ha fine la mia rivista. — Io 
voglio sperare che se sarò stato tacciato di 
presunzione e di arroganza, non mi si potrà 
tacciare di personalità e di ingiustizia. — 
Dei primi peccati sono pronto ad aggravare la 
mia coscienza —. i secondi li respingerei, ed 
anzi se mi si accusasse di essi, io ti rido­
manderò un posto nel giornale. — Mi di­
chiaro pronto a rettificare tutti gli errori di 
cifra che potessi aver commesso — non così 
ad Jeinondare le apprezziazioni dei singoli 
argomenti, mentre, come già ti scrissi al co­
minciare della prima mia lettera, esse non 
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sono puramente mie, ma bensì il risultato 
delie opinioni di molti cittadini, che si oc­
cuparono sempre della cosa pubblica, e che 
vanno distinti per amore al paese ed a' suoi 
interessi. 

Su questo punto io sarò inflessibile, e la 
mia ostinazione se anco co-iì piacerà chia­
marla ai miei avversari, troverà piena gra­
tificazione neil'obbligo che mi corre di dover 
mantenere un mandato conferito e da me vo­
lentieri, accettato. — Quanto a coloro tra i 
miei concittadini, i quali furono soddisfatti 
delle mie lettere, io li ringrazio, ma piuechè 
al merito mio ascrivo la buona riuscita al 
loro gusto per le salse piccanti, poiché in­
fine la critica anche moderata e giusta, e 
pressamente una salsa agro-dolce nel ban­
chetto giornalistico. 

E dopo ciò auguro il buon anno ai tuoi 
lettori, ed a té, e ti ringrazio della tua cor­
tese ospitalità. 

A rivederci in Primavera, Tuo X 
s 
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il Conte col suo seguito aitarono a visitare 
S E. Raghib pascià ministro dell interno e 
delle finanze, e S. E, Zoulfìcar pascià mi­
nistro degli esteri ad interim i quali resti­
tuirono subito la vìsita. 

CRONACA TTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

I n «ausa della molta quantità di neve 
caduta in questi giorni cUmaneano anche oggi 
i giornali della capitale e della Francia. 

I l l i cc io Provveditorato agl i stw-
,dl ha pubblicato 11 seguente Av­
v i s o : Dietro un recente Avviso dell' Au­
torità Scolastica di Venezia che fìssa il 15 
gennaio a termine ultimo per l'ammissione 
nel Convitto annesso a quella R. Scuola Nor­
male femminile delle Sussidiate della Pro­
vincia di Padova, questo Consiglio Provinciale 
Scolastico nella sua seduta d'oggi ha delibe­
rata la pronta apertura del Concorso a quei 
J)ieci sussidii (da lire 300 V uno) che con 
sapiente e provvida liberalità questa Rappre­
sentanza Provinciale testé stanziava a favore 
-dì giovinette della Provincia, tre dei Distretto 
•di Padova, sette dei Distretti esterni, da in­
viarsi Convittrici Alunne a quella R. Scuola. 

Le aspiranti a questi sussidi faranno per­
venire, ai più tardi pel 10 andante, all'ufficio 
.di questo R. Provveditorato la loro Istanza, 
( munita dei seguenti documenti: 

1. Fide di nascita, comprovante compiuti 
i quindici anni; 

2. Un attestato della JGriunta Municipale 
• del Comune in cui l'aspirante ebbe domici­
lio neli' ultimo triennio, che (la dichiari di 
distinta moralità, degna di dedicarsi all 'in­
segnamento; 

3. Una dichiarazione dei Medico, ch'e3sa 
non abbia alcuna malattia od alcun difetto 
particolare che la renda inabile all'insegna­
mento; 

4. Una dichiarazione particolareggiata delU 
sua Autorità Municipale, a prova delle eco­
nomiche strettezze di sua famiglia. 

Dovranno poi tutte le Aspiranti presentarsi 
all'Esame di concorso che sarà dato in que­
sta città il giorno di Sabbato 11 andante alle 
10 antìmerid. nel locale della R. Scuola fem­
minile, in via Gigante33a, il quale a tenore 
del R. Djcre-jo 9 novembre 1861, n. 345, ver­
serà in una composizione scritta, e in una 
prova orale di mezza ora sulle prime regola 
della grammàtica, sulle prime operazioni del­
l'aritmetica pratica, sui catechismo e sulla 
storia sacra.* 

Osservazioni cittadine : 
« L a caluta in questi giorni della neve 

aporse l'adito al pericoloso abuso degli spari 
. contro i paperi nelle ortaglie interne della 

città ed in tutta prossimità dell'abitato. È 
invitata la R. Questura a voler togliere que-
'St'inconveniente. 

— Persona di tutta fede in questi ultimi 
fiorni era presente, quando transitando au 
.'un marciapieli una lavandaia colla carriuola 

carica di bucato, un agente municipale le ri­
volse la parola, e le disse: cara donna, do­
vete sapere che è proibito di passare colle 
carriuole sui marciapiedi; e la donna tosto ne 
discese. Non fu però quell'agente appena fuori 
della sua vista che la donna stessa, pronta 
come una lepre, e sorridendo fu presto a ri­
mettersi sul vietato marciapiedi. Quando si 
voglia veramente togliere un disordine ci 
vuol altro che simili modi, massime per quella 
classe di gente. Colta la persona in flagranti 
della contravvenzione, deve essere immedia­
tamente punita colle già preavvisate misure, 
in ca30 diverso, l'abuso si manterrà in eterno!» 

I l p a d o v a n o «fi. l l l e h l e l l fonditore in 
bronzo, che ora trovasi a Londra è ivi cir­
condato da continua dimostrazione di stima 
pei suoi lavori precedentemente esposti a Pa­
rigi. Ma non è solo di gloria che ivi si lar­
gheggia verso il nostro bravo concittadino. 
però che i mecenati della Gran Brettagaa so­
gliono essere più positivi che non quelli del 
mezzodì d'Europa. Ci è sfrato anzi poter an­
nunziare che il sig. E. W. Cooke membro 
del Giurì per l'Esposizione di Parigi diresse 
testé una lettera molto lusinghiera, al s^nor 
Henry Cole Esq : direttore del museo di Hon-
sington in Londra eccitandolo ad acquistare 
dal Michieli alcuni magnifici suoi lavori onde 
collocarli nelle sale del museo stesso. 

Ciò che ridonda a maggior lode del nostro 
bravo concittadino è Pavere raggiunti così 
meritati trionfi con mezzi di gran lunga in­
feriori a quelli onde sogliono essere provve­
duti gli artisti d'altre nazioni. Poiché non 
son molti anni il Michieli era riconosciuto 
come un eccellente artista a Parigi ed a 
Londra; e lavorava ignoto qui in Padova in 
oscura cucina in opere di semplice ottonaio. 

Educ. Focolare 

Guida Indispensabile per l a città 
di Padova, Tip. Sacchetto, prezzo L. wna^ 

Ho esaminato questo elegante volume ta­
scabile di oltre 200 pagine, e mi sono con­
vinto che è veramente indispensabile per ogni 
padovano e pei cittadini di provincia o fore­
stieri che abbiano qualsiasi rapporto in città. ; 

La Guida contiene innanzi tutto una suc­
cinta biografia del Re d'Italia, una breve 
cronaca della indipendenza italiana ed un in­
teressantissimo sommario storico della! citta di 
Padova, nel quale sono pure ricordati i prin­
cipali paesi della provincia. Dopo questa 
parte che potremmo chiamare di lusso, v^è 
poi la indicazione di tutto il personale dei 
Regi Uffici, provinciali e comunali, del clero 
urbano cattolico, della rappresentanza della 
chiesa evangelica, dei componenti la comu­
nione israelitica, di tutti i professionisti, dei 
ceto de"1 commercianti ed industrianti, non che 
la riproduzione delle tariffe e degli orari op­
portuni a conoscersi nella vita sociale. È in­
somma un libro interessante e per tutti utile 
sebbene altri vi possa votare qualche retti­
ficazione od ommissione. 

• 

Strordlnarle nevicate. Nella GorreS' 
pondance generale autrichienne si legge : 

Quasi tutti i treni della ferrovia, che si 
aspettavano que3ta mane, sono in ritardo. La 
maggior parte dei treni che dovevano partire 
non si posero in marcia, e quelli che parti­
rono, e sono poch;, furono fermati dalie nevi 
a qualche distanza da Vienna. 

In un raggio dalle 50 alle 60 miglia tede­
sche intorno a Vienna, da questa mane in 
poi, è caduta una quantità di neve sì incre­
dibile, che dei treni di mercanzie vi rima­
sero sepolti, e che non potranno essere libe­
rati se non quando la tormenta pernotterà di 
sgomberare la neve. 

Questa mane dalla ferrovia del Nord non 
giunse alcun treno. Tutta la vallata di Blu-
menau è letteralmente sepolta sotto le nevi. 
Il treno partito ieri a sera per Odorberg non 
potè continuare la sua strada che fino a i Un-
gariseh-Hradiseh. Il treno che doveva giun­
gere questa mane da Craconia si dovette fer­
mare ad Ostrau. D Ì Vienna la ferrovia del 
Nord que3ta mattina non fece partire che 
due treni soltanto, vale a dire, quello di 
Brunn e Praga, senza sapere fino dove potrà 
arrivare ; e quello di 0 ierberg, per il quale 
non si rilascarono Vigl i t i altro che fino alla 
stazione di Ungirisim-Hradisch. ^ 

Molto più considerevoli ancora sono i dmni 
cagionati dalie nevi sulle linee di Raab, del 
Sud e dell'Ovest ; e la magg;or parte dei cor­
rieri che arrivano con quei treni sono ancora 
in ritardo. , *jjg 

Dei carrettoni per caricare la neve e dei 
manovali sono impiegati in tutte quinte le 
stazioni per torla da sopra i binarii. Nei din­
torni di Vienna cadde tanta neve fino a que­
sta mane, che le comunicazioni fra la capi­
tale ed i sobborghi si sono rese assai difficili. 
Nella sola città di Vienna oggi vi sono più. 
che 1200 manovali, i quali attendono a le­
vare la neve dalle vie. 

Scrivouo da Iun3pruck, in data del 20 di­
cembre, che fri il Brennero e G-ries le va­
langhe si sono ammonticebiate in modo ve­
ramente gigantesco. I veicoli nei quali si do- ; 
vrebbe mettere la neve, non possono aprirsi 
una strada, ei il lavoro dell' uomo è reso del 
tutto impossibile dalia violenza dell' uragano. 
Nono3tante ciò, la direzione delle poste d'Inn-
spruck prese cura affinchè, durante l'interru­
zione delU ferrovìa del Brennero, la valigia 
delle lettere fo vse .1 man Uta dal B'omero a 
Sterzili? mediante staffette, di molo ch^ non 
si ha da deplorare nsssun inconveniente nel 
servizio postale delle lettere. 

MuaMlceaiKa r e a l e . Il soldato Bongio-
vanni, di Napoli, alletto al primo reggimento 
granatieri, dandosi nelle ore di o/do allo studio 
della pittura, potè fare il ritratto a i olio dì 
S. M. il Re. 

S. M. Vittorio Emanuele si compiacque di 
questo omaggio, e volle che al Bongioanni 
fossero esternati i sensi del suo gradimento, 
e si compiacque di "rimettergli una gratifi­
cazione di 200 franchi. 

Mestieri aSUtlati a l l e dosine. — Una 
recente statistica, scrive il Gourrier des 
EtaèsUnìts, segnala da cinquanta profes­
sioni nelle quali New York e a Filaìelfh sono 
impiegate le donne. Nella prima di queste 
città vi sono 24,721 operaie occupate in stabili­
menti industriali e 30,633 n^lla seconda. Una 
osservazione che fa più stupire ancora che 
queste cifre si è che il numero delie donne 
impiegate in lavori manuali è relativamente 
agli uomini, nella proporzione di 37 18 OiO 
a New York e di 44 81 a Filadelfia. 

In altri termini in questo genere di occupa­
zioni sopra sette lavoratori vi sono due donne. 
Queste cifre crescono di molto la stima che 

in generale si fa delP importanza del lavoro 
delle donne nell'industria. Devesi inoltre no­
tare l'estensione che prende ogni giorno più 
l'uso di ammettere le donne {come venditori 
nel commercio al minuto e in quei mestieri 
dove non è necessaria una grande forza, fisica. 
Così ad esempio si è veduto testé un con­
duttore di carretta del sesso femminino. Era 
vestita di panno bigio tagliato a modo di 
uniforme e perfettamente appropriato alla 
sua destinazione. Ella adempiva all'ufficio suo 
con soddisfazione generale e nessuno trovò 
nulla a ridire. Questo fatto è degno di nota 
perchè l'impiego di conduttore, occupato da 
una donna, venne, or è qualche tempo, messo 
in canzone dal "Punch, il quale mirava a 
presentarlo al pubblico come uno di quegl'im-
pieghi che è meno possibile veder tenuti da 
una persona del aesso debole.J % 

I l c h o l e r a in Reggio di Calabria dimi­
nuisce sensibilmente. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzìa Stefani) 

LONDRA., 2. — li Barone barocchetti è 
morto. ' 

ATENE, 26. — I Ministri ritirarono fle 
loro dimissioni. Le ostilità continuano in Can-
dia malgrado il freddo intenso. 

VIENNA., 2. La Gazzetta di Vienna dice 
essere menzogne premeditate le voci sparse 
circa ad un'alleanza Franco-Russa contro Au-

LL M i 

stria; e il preteso rifiuto di Bemt di accet­
tare le proposte della Prussia. Il Debita crede 
non potrebbersi aprire in Austria arruola­
menti pei Papa per ragioni interne ed inter­
nazionali. 

PARIGI, 2. — L'imperatore rispondendo 
al nunzio disse: Sono'lieto di incominciare, 
come sempre, il nuovo anno circondato dai 
rappresentanti di tutte le potenze e poter 
esprimere ancora una volta il mio eostante 
desiderio di conservare con esse le migliori 
relazioni. Vi ringrazio dai voti ohe fate in 
loro nome per la Francia, per la mia fami­
glia e per me. L'imperatore rispondendo al­
l'arcivescovo di Parigi dhse: I voti che in­
dirizzate al cielo per l'imperatrice, pel prin­
cipe imperiale e per me, mi commuovono pro­
fondamente: essi partono da un cuore no­
bile, e so che voi non separate gl'interessi 
della religione da quelli della patria e della 
civiltà. 

Il Bollettino del Moniteur dice che Tanno 
incomincia con auspici favorevoli ; che la 
paco non è turbata in alcun punto d'Europa.. 
Puossi sperare che le questioni che recla­
mano le cure diplomatiche saranno regolate 
all'amichevole in modo soddisfacente, grazie 
alla saggezza delle nazioni e dei governi. I 
popoli illuminati sui loro interessi e doveri 
sono chiamati a prestarsi una mutua assi­
stenza per l'opera del progresso. Gl'insegna­
menti del 1867 non andranno perduti. I ten­
tativi anarchici in Spagna, in Inghilterra e 
in Italia trovarono nel buon senso delle po­
polazioni un giusto castigo. Fedele alla tra­
dizione della sua politica la Francia continuò 
ad adempiere la missione civilizzatrice; l'e­
sposizione divenne il simbolo dell'i le a di riav­
vicinamento e di unificazione, che ò onore 
della nostra epoca all'interno. La Francia 
seppe conciliare il principio d'autorità col-
l'esercizio regolare di una libertà saggia o 
feconda. In tutte le occasioni attestò all'im­
peratore la sua gratitudine, e mostrò una 
volta di più colle ultime deliberazioni delle 
oamere l'accordo intimo fra il paese e il go­
verno. All'estero la Francia impiegò la sua 
influenza a profitto della pace d'Europa, e 
degl'interessi generali. Se la Francia sostenne 
energicamente il trono pontificio fu perchè 
la causa della santa sede era quella del di­
ritto e della giustizia: trattasi che la Fran­
cia reagendo contro gli eccessi rivoluzionari 
rese un servizio segnalato al popolo, al go­
verno di Vittorio Emanuele, all'Italia intera. 
La Francia invitando indistintamente tutte 
le potenze a felicitare coll'autorità morale dei 
loro consigli collettivi l'opera di conciliazione 
diede una nuova prova d'imparzialità politica 
del governo dell'imperatore che ebbe testi­
monianze di simpatia da diversi governi, e 
spera fare riconoscere il valore delle pratiche 
delle sue proposte. 

UEtenàard dice che Goltz fu ricevuto sta­
mane da Moustier, e partirà stassera. Bud-
berg che trovasi attualmente a Pietroburgo 
ritornerà a Parigi avanti la fine di gennajo. 

ATENE, 1. — È composto il nuovo Gabi­
netto. Moraitim presidente, Pelijanni esteri, 
Mesinesi interno, Tarucepalos finanze, Spiri 
Milios guerra. 

— Il Ministero ottenne 
nelle elezioni una grande maggioranza. Ot­
tantadue nuovi deputati gli sono favorevoli; 

I cinquantasetto contrari. 

BERLINO, 2. — Assicurasi che Quaade 
ritornerà fra breve con istruzioni che fanno 
presagire uno scioglimento soddisfacente della 
questione sulle garanzie concernenti lo Solilo-
swig settentrionale. 

FIRENZE, 3. — Il Corriere Italiano an­
nuncia le seguenti promozioni e cambiamenti 
della no-tra diplomazia. Migliorati andrà in­
viato a Monaco, Cavalchini andrà inviato nel 
Brasile, Oldaini fu nominato plenipotenziario1 

a Lisbona, Puliga nella stessa qualità a 
Buenos Ayres, Rati Opizzoni nella stessa qua* 
lità a Stocolma. Il console italiano a Bel­
grado andrà a Messico. Joannini andrà al 
consolato generale di Serbia. 

PARIGI, 2. - - Il corpo legislativo adottò 
tutti gli articoli del progetto sull'organizza­
zione dell'esercito, e rìunirassi sabato. 

BERLINO, 2. — La Corrispondenza prò* 
vinciate parlando sullo sviluppo della Ger­
mania nel 1867 dice che lo spirito del popolo 
e la volontà dei sovrani garantiscono il man­
tenimento della pace. Ieri in occasione di 
ricevimento il maresciallo Wrangel salutò il 
re come generalissimo dell'armata federala* 
li re disse avere fiducia nel valore dell'eserV' 
cito e sperare nello sviluppo pacifico della 
Germania. 

PARIGI, 2. — Il freddo è acutistimo. La' 
Senna ò interamente gelata. 

BERNA, 3. — Il Consiglio federale de­
cise di accreditare un rappresentante presso 
il Governo Messicano. 

1 ' < \ 

PARIGI, 3. — La Patrie annunzia che in. 
seguito alle ultime trattative fu deciso di 
comune accordo di aggiornare i negoziati 
intrapresi sul progetto della conferenza. 

LISBONA, 3. — Il Ministero diede le suo 
dimissioni in seguito alle dimostrazioni av­
venute in vari punti dei regno contro le 
nuove imposte. £La sessione delle cortes fu 
aperta senza la presenza del Re. Il Buca di 
Soulò fu incaricato di. formare il nuovo Ga­
binetto. 

* * • 

Teatro Sociale . La drammatica compa­
gnia Boldrini rappresenta alle ore 7.1[2. 

I Quattro Rusteghi. 
Indi i meravigliosi Esercizi del rinomato 

Atleta Aleide. 

Ferd. Camoaotna gr in ta rèaponsahji&j I 
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ERRORI VENERABILI. 
Una più nuova e miglior filosofia 

Noi onoriamo V uomo che non teme denun­
ziare quegli errori privileggiati in cui il mon­
do da secoli è incautewente caduto, ed è 
ardito abbastanza avanzarsi e perorare una 
più nuova e più vera teoria, che gli schiavi 
de) precedente preferiscono chiamare eresia. 
Simile uomo è Tommaso Holloway il Medico 
Revoluzioiiario dei nostio secolo. Il suo siste­
ma di trattamento medico gli è proprio. Esso 
è fondato su nuovi principi ; esso è stato per­
fezionato da ricerche, esperimenti ed osser­
vazioni. 11 meraviglioso risultato prodotto dalle 
suo Pillole in tutte le varietà di malattie in­
terne, e il non meno sorprendente effetto del 
suo Unguento nelle malattie esterne, sono noti 

in questo paese è in tntto il mondo. Noi ab­
biamo avuto diverse opportunità esser testi­
moni della rapidità e perfezione con cui i mali 
ulcerosi sono abbattuti o meglio estirpati, dall' 
azione combinata dell'Unguento e delle Pillole. 
Questi due grandi specifici sembra assistersi 
reciprocamente Puh l'altro nella cura di que­
sta sorta di malattie. Molti Dottori temono 
intraprendere la cicatrizazione di una gamda 
piagata, o di un profondo escesso, la riduzione 
Si una lupa o di un tumore. Essi hanno ragione, 
mentre eccetuato quello di Holloway tutti i 
metodi di trattare simili sorte di. malattie 
sono interamente supeztioiali. Però egli riferi­
sce questi disordini, primieramente ad una 
viziata condizione del sangue, ed attacca il 

sveleno 'sparto nella circolazione da un'assor­
bente organo dal fonte principale lo stomaco 
© gl'intestini. Mentre le Pillole agiscono sopra 
questi organi e sui lluidi che essi epigono, egli 
'applica V Unguento all'apertura della malattia 
nella superficie e colpisce l'esterna infiamma­
zione e decomposizione a traverso i pori. Così 
Puìcera, la piaga, l'escesso, !il tumore o il 
cancro ò soggetto ad un doppio assalto dentro 
e," fu ori. Usando una frase militare esso è com­
pletamente investito, il veleno cue esso sup­
plisce dall'interno e tagliato, e il virus che 
già circola nei vasi è neutralizato. Ciò fatto 
la molle azione cessa e la guarigione è radi­
calmente e salvamente compiuta. La filosofia 
in cui la sua pratica si basa è solida: il suo 
risultato sempre salutare. 

GABINETTO Di 
Via S. Lorenzo 

* , : 

Il Gabinetto di Lettura è aperto dalle 
9 ant. alle 12 pomeridiane. 

1 socii ordinarii pagano Lire TRE al 
mese, ed i socii forestieri lire BLE, i primi 
sono obbligati per un anno, gli altri pos­
sono associarsi anche per un mese soltanto. 

E' lecito di fumare in una delle stanze 
del Gabinetto. 

I socii ordinarii possono portare a casa 
i giornali mensili e trimestrali per otto 
dì, dopo un mese, ed i giornali politici 
per giorni due, dopo tre giorni dal loro 
arrivo al Gabinetto. 

II Gabinetto di Lettura ò associato, per 
Tanno 18G8, ai seguenti giornali: 
&Ì]gemeiue Zéitung. — Augusta. 

^Corriere della Venezia.. — Venezia. 
Ili Diritto. — Firenze. 
Galigtiary's Messenger. — Parigi. 

'! gazzetta di Venezia. -
Oazzetta Ufficiale del Regno d'Ita­

lia. — Firenze. 
\ Giornale ai Padova. 
'L'inde'penòance Belge. — Bruxelles. 
L'Italia militare; — Firenze. 
L'Italie. — Firenze. 
Journal dea Débats. — Parigi. 
La Nazione. — Firenze. 
Corrompono ance de Berlin. — Berlino** 
Il Trentino. — Trento. 

! Osservatore Triestino. — Trieste'. 
Corriere Mercantile di Genova. 
Il Nuovo Cimento. — Pisa. 
Gazzetta del Popolo. — Torino, 
Nnue Freie Presse. — Vienna. 
Jj'Opinion Nutionale. — Parigi. 
L'Opinion, — Firenze. 
La Perseverarla. — Milano. 
Le S.ecle. -— Parigi. 
Il Sole. •— Milano. 
L'Unità Cattolica. — Torino. 
L'Unità Italiana, — Milano. 
La Riforma; — Firenze. 

rKnnales des Sciences naturelles. — 
'Parigi. |« ; r \ ' ' ' 

.Annuita Mddico-Psycholcgiqiies. —.' 
Parigi. 

Annali della Giurisprudenza italiana. 
: — Firenze. '" *.-

Annali d$ Chimica. •— Milano. 
Annali Universali di Medicina. — 

Milano. 
Archives Isnelites. -— Parigi. 
Archives Storico Italiano. - Firenze. 
Atti del R. Istituto lombardo. — 

Milano. '" r ' ' ' 
j&ibliothèqur Universelle de Genève. 

Bollettino delle Scienze Mediche di 
Bologna. 

Bulletm de la Soci èie Botanique. — 
Parigi. 

Bulletin de la Soci die de Géogra-
phie. — Parigi. 

Comptes reudus de l'Acadernie. — 
Parigi. 

Cours litteraires et scientifiques. — 
Parigi. 

Eco dei Tribunali. — Venezia. 
Edimburgh Rewiew. -- Londra* 
Franca Medicale. — Parigi. 
Gazzetta di Medicina Militare. — 
j Firenze 
Gazzetta Medica Italiana - Lombar­

dia. — Milano. ', 
Gazzetta Medica Italiana - Provin­

cie Venete. — Padova. 
Gezetle Medicale. — Parigi. 
Gazette Medicale d'Onent. — (jò~ 

stantinopoli. 
Giornale a'Agricoltura del Regno 

d'Italia. — Bologna. 
Giornale Illustrato. — Milano. 
Giornale Ottalmoiogico. — Torino. 
Giro del Mondo. — Milano. 
Illustrate Zeitung. — Lipsia 
L'Iilustration — Parigi. 
Illustration Horticole. — Oand. 
L'institut 1.° Section. — Parigi. 
Journal pour tous. — Parigi: 
Journal tì'Agncultnre pratìque. Parigi. 
Journal de l'Anatomie et de la Phy-

siologie normales et pathologiques, 
par Charles Robin. — Parigi. 

Journal de di oit eriminel, par Mo­
no. --,PaW#t. 

Journal des Etonomistes. — Parigi. 
Journal de Mathérnatique pures et 

applique^. — Parigi. 
Giornale Medico di Boma. 
La Legge. — Firenze. 
Magas:n Pittore que. — Parigi. 
Là Medicina. — Nopoli. 

Mittheiluugen auf Julius Perlhes. — 
tìhota. 

Les Mondes. Parigi. 
Monitore dei Tribunali. — Milano. 

è Nuova Antologia. — Firenze. 
asquino. ~ Torino. 

11 Politecnico. — Milano. 
Il Raccoglitore. — Padova. 

i Revue des Detix Mondes. — Parigi. 
Ì «Bevile critique de Legislation. - -

Parigi. , 
Revue Distorique du droit francais 

et e'tranger. — Parigi. 
Revue moderne. -— Parigi. 
Rivista contemporanea. — Torino. 
Seances et travaux de l'Acadernie des 

sciences morales tt politiques. — 
Parigi. 

Lo Sperimentale. — Firenze. 
La Temi. — Firenze. 
Revue de la Linguint que. — Parigi. 
Revue triméstrielle df- Bruxelles. 
Annaies des Pont s et Chubse'es. — 

Parigu 
Coopera/ione ed Industria, Milano. 
Rivista Napoletana. —/Napoli. ' 
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• LAUREATO D A I L ' A C C A I ' K M I A DI MEDICINA 

Ù DI PARIGI ' 

Questo eccellente medicinale è prescritte 
dai più rinomati medici di Parigi per tutti i 
disturbi delle funzioni digestive dello stomaco 
e1 degli intestini, come gastriti, gastralgie, di 
gestione difficile e dolorosa, le eruttazioni ed 
il gonfiamento dello stomaco e de gli intestini 
ivomiti dopo il pranzo, la mancanza d'appetito 

ed il dimagramento, l'itterizia e le malattie 
del fegato e dei reni. 
Deposito farmacia R..DAMIANI ai Paolotti. 

(lpubl n.9) — 

NT 11179. 
EDITTO 

Quelli i quali avvessero in loro potere il 
libretto d'investita presso il Monte di Pietà 
e Cassa di risparmio in Padova N. 1058 per 
l'importo di L. 3uOQ rilasciato al nome di 
Ferdinando e Luigi Montesanto minori è sma­
rito, ed ai quali siccome ignoti venne depu­
tato in curatore l'Avv. di questo Foro dott. 
Marco Pradella, vendono citati a produrre nel 
sermine di un anno il detto libretto d'inve­
rtita, altrimenti sarà il libretto stesso dichia-
sato nullo ed il Monte di Pietà e Cassa r i -
parmiò in Padova non sarà obbligato arirpon-
dere per esso. • 

TI Presidente i 
ZANELLA. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova 22-Novem. 1867. 

CARLNIO D., 
(2. pùbb. N. 456 J 

Hflf&V 

CAR 

r m 

Jévi 

ACQUA DENTIFRICIA 
.elei iloti. B. <(£« P O P I 1 

Medico dentista a- Vienna (Austria) 
patentato e privilegiato in Inghilterra, In America ed i n Austria 

Guarisce instantaneamente e radicalmente ì più violenti mali di 
denti. Serve a pulire i denti in generale anche nel caso che il far 
taro cominci a corroderli, essa rende ai denti il loro bel colore 
naturale e serve anche per pulire i denti artificiali. Contribuisce 
alla pulitura delle gingive, ed è un mezzo sicuro e positivo t»er 
sollevare dei dolori provenienti dai denti cariati come dai mali 
reumatici dei denti, utilissima per la conservazione d'un buon alito 
come per sollevarsi da un alito cattivo proveniente da guaste gencive 

Contribuisce a consolidare ì denti mal sicuri nella debole eemriva* 
ed è un mezzo sicuro per le troppo sensibili gengive 

li prezzo d' una bottiglia grande è di franchi 4 e di mia piccola 
franchi 33,«O. * 

Si può acquistare ed all' ingrosso ed al dettaglio. 
P a d o v a l i . DAMlAI\I fai-naavlNda a l P a o l o t t i : Verona A. PBIWI farmacista 

STECANELLA farmacista, F. PASOIJ farmacista, SILHEKKRALss, fratelli MUNSTFR negozianti 
in chincaglie - j Venezia: Deposito principale S. Moisè farmacia ! L B £ 3 ? c C 
farmacista— Pordenone: A. UoMOLio—JÌIaiè: F. VECCHIETTI - Roviano: ANGELO PAVAN 
-Trento: G SEISER libraio, T. ZAMBRA - Udine: ANGELO FABRIS f F tóSS 
cmU-teneda: C. COA farmacista - Brescia: A. GIRARDI: farmacis ta- Milano: far­
macia G. MOJA — Genova: CARIO BRUZZA farmacista -4- Firenze: L. F. PIERI— Torino-
farmacia TARICCO - Roma: ENRICO LÌÌOKE - Napoli: farmacia BBROANSTEL- Ancona: 
QLiR. BRI GIÀ—• Sinigallia: SAVERIO BELCANTI — Venezia farmacie Fauci, Ga viola — To­
nno, Agenzia D. Mondo. ,t (1 pub. n. 14) 
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Un volume in 16 di pag. 212 

C o n t e n e n t e t n t t o 11 p e r s o n a l e d e g l i BMiei , C o r p i i n o r a l i , 
. . p r o f e s s i o n i s t i , Regoajiaiat i , e s e r c e n t i s O r a r s i , T a r i f l e ; 

p r e c e d u t a f itt i la I B i o g r a f l a d e i I t e cF Ata l ia e d a m i C e n ­
n o s t o r i c o d e l i a C i t t à eli P a d o v a . 
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P I L L O L E DI HOLLOWAY 
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Questo rimedio è riconosciuto univeEsal-
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per Tordinario, non hanno 
clie una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana (Iella vita. Detta impurezza si 

ttifica prontamente per l'uso delle 
Pillole di Hollowìiv (Viie/>jHh>'.;i'i<ì.> !o stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro brViprietà Balsariuche, piiriiicàuo il vuxisne, danno tuono ed eriergia a' nervi 

«i- -.1 -- i -~ ' - -- , iî sse rinomate Irillole sorpassano 
estione. Operando sul fegato e sulle 

rvui in modo sommamente suàve ed < €lcace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzai! ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complesm.- ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di quesU Mime Pillole, regolandone 1© dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovatisi con 
ogni scatola.'. ' ! n • , 

U-
i, ed invigoriscono l'intiero sUl «a na. 

ógxu altro medicinale 'per regolare la 1)4 osti 

t 1 

1 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
' f)aràgon'arsi;con qtiéstò maravigliòso (Jngaentò che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Tè iiripurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e. cura ógni genere di "piaghe ed ulceri. Ksso conosciutissimo 

' ì l .vA 
io* e parali 

Uh*,%\ mifàicameiìti vendodsi in «ertole e Yaai (accompagnati ah rag «Diagli» te istruzioni in lingua 
Ituiiìtna) da tutti i principali fonaaedati del mondo, e presto Io stottfto Autore, j 

il PKOFKSBORB HOLLOWÀT, Londra, Striind^ No.'244. 
, < , > . - » 
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